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	Istanza di revoca della misura coercitiva disposta durante il riconoscimento delle sentenze straniere





Corte di appello di … … …


Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), in virtù di nomina conferita, ai sensi dell’art. 96 c.p.p. [footnoteRef:1], in calce, chiede la revoca del provvedimento emesso da questa Corte d’appello nel procedimento penale n. ... ... … in data …/…/…, notificato, al condannato, in data …/…/… e, al difensore, in data …/…/…, con il quale è stata disposta la misura coercitiva … … … [1:  V. nt. 1.] 


Motivi [footnoteRef:2] [2:  Specificare i motivi che fondano la richiesta di revoca della misura coercitiva. 
Le disposizioni contenute nell’art. 273 c.p.p. risultano inapplicabili in caso di adozione di una misura coercitiva disposta dalla Corte d’appello, competente per il riconoscimento di una sentenza straniera, ai fini dell’esecuzione di una pena restrittiva della libertà personale, in quanto implicano una valutazione di merito sulla colpevolezza del soggetto e sulla fattispecie del reato che sono sottratte alla competenza della Corte d’appello. Ne consegue che l’istanza volta ad ottenere la revoca della misura non può far leva sull’insussistenza di uno dei presupposti fondanti il titolo cautelare ossia l’esistenza dei gravi indizi di colpevolezza. Per le stesse ragioni, fra i pericula assume rilievo solamente l’ipotesi prevista dalla lett. b) dell’art. 274 c.p.p., mentre risultano inapplicabili le ipotesi di cui alle lett. a) e c). Appare evidente allora che l’istanza volta ad ottenere la revoca della misura coercitiva possa fondarsi sull’affievolimento o sul venir meno del “pericolo di fuga”. ] 
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